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lare  non piar che lo feruta m aturo a questa dignità nè secondo l'idea 
di C risto  nè secondo di quella della S<* V. E  finalmente converrebbe 
statu ire  in  questa bolla che a sì fa tti card inali non s i potesse dar più 
che una en tra ta  ragionevole, ]M*r esempio di 12“  scudi, il che sarebbe 
di gran consolatione tal Collegio.

Terzo potrebbe V. S u  ordintare che i signori suoi congiunti t r a t ­
tassero con assa i m inor a ltu ra  che non hanno iUsata i passati nepoti 
de1 P ap i. I l  che cagionarebbe edificazione e t  amore. E  ciò senza verna 
pregiudizio, perchè non essendo quella magniiion scena de’ nipoti de' 
Rapi durabile dopo la morte del zio. è meglio m etterli in posto d'onde 
poi non debban calare.

Q uarto. Potrebbe d ich iararsi fa  S. V. publicam ente in concistoro 
che da’ card in a li, li quali ella  è per fare in sua vita, non richiede J>er 
gratitudine che ne' condkrvi futuri seguano a ltr i d ie C risto, «anzi che 
riputerà in ara ti a lei quelli che procederanno Ivi con a ltro  rispetto.

Con qtKtsti concetti ni la  chiam ata di quei signori può riuscire utile 
e non dannosa al governo nè scandalosa al cristianesim o, anzi d'edifi­
cazione ».

B i b l i o t e c a  C h i g i  i n  R o m a  C. I l i  70 p. lSftl.W

5. Istruzioni per Baldeschi. nunzio di Svizzera.1

1086

« . . .Q u e l l i  Pontefici «he mossi da sm isurato zelo stabilirono che 
sotto pena di scomunica non si dove*«* p ra tticar cogli eretici, non ebbero 
m ai la m ira d’includer coloro che dovevano affaticam i alla  loro con­
versione: e t in fa tt i come è possibile di t ira r  gl'himetici a lla  nostra fede, 
se non ai prattiOano. se non si conversa con essi loro?

lo  non dico «he V. S . entri a tra tta to  alcuno con i Cantoni pr<  ̂
testan ti, nè com unicar con i loro deputati; ma bensì di levarsi ogni 
scrapulo di conversar con i loro ¡»articolari, et è certo che quei X untii, 
che sono s ta ti li più r»*tinenti a  fa r  ciò, sono quelli che hanno meglio 
riuscito  ne' nogotiati e  che hanno rotto e non risarcito  i tra tta ti» .

Conviene conosoer prima gl'immoti particolari deglhuom ini, chi vuol 
b e n  negotiare cogl l i  uomini p u blk i delle nationi; che però I I  «invernar 
di quando in quando con le persone civ ili «lei Cantoni p ro te sa m i e 
l'ord inare a lli  suoi domestici che faccino lo «tesso, non può portar 
che grandi avvantaggi a lla  sua Nunziatura, perchè in questa m aniera 
im parerà a conoscere li loro hum ori: sopra di che le sarà più facile 
di fom lare quel tanto  «The «lere n«*g»tiare.

O ltre a questo, conversando V. 8 . li  pPotè*Santi con quella genti­
lezza e prudenza che sono sta te  sempre naturali alla sua persona, 
p ortarà un gran beneficio a lla  nostra religione medesima et a p rir*  
tanto maggiormente la strada a lla  conversione di quei |>opoli. quali

> Cfr. Parte I di questo *oi. p. 417


